
 

TRACCIA A 

1. D.LGS 36/2023 IL PRINCIPIO DEL RISULTATO 

 

�  Il principio del risultato costituisce attuazione, nel settore dei contratti pubblici, del principio del buon 

andamento e dei correlati principi di efficienza, efficacia ed economicità. Esso è perseguito 

nell’interesse della comunità e per il raggiungimento degli obiettivi dell’Unione Europea 

 

�  Il principio del risultato è alternativo al principio di economicità, poiché è consigliabile derogare a 

quest’ultimo per motivi stabiliti dalla legge 

 

�  Il principio del risultato non è contemplato tra i principi elencati nel D.Lgs. 36/2023 ma richiamato 

esclusivamente nella normativa dell’Unione Europea 

 

 

2. LE MOTIVAZIONI DEL PROVVEDIMENTO AMMINISTRATIVO 

 

�  Non sono obbligatorie, ma possono essere inserite a discrezione del responsabile del procedimento 

 

�  Sono obbligatorie solo in alcuni casi specifici previsti dalla legge 

 

�  Sono sempre obbligatorie 

 

 
3. IL CANDIDATO ILLUSTRI LE COMPETENZE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

 



TRACCIA B 

1. D.LGS 36/2023 L’AFFIDAMENTO DIRETTO 

 

�  E’ possibile per appalti di lavori di importo inferiore a 140.000 euro e per appalti di servizi e forniture 

di importo inferiore a 150.000 euro, sempre mediante consultazione di più operatori economici, 

assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 

all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla 

stazione appaltante 

 

�  E’ possibile solamente in casi eccezionali e per appalti di lavori di importo inferiore a 10.000 euro 

 

�  E’ possibile per appalti di lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per appalti di servizi e forniture 

di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando 

che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 

prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante 

 

2. LE FASI DEL PROVVEDIMENTO AMMINISTRATIVO 

 

�  Iniziativa, istruttoria, costitutiva, integrativa dell'efficacia, termini 

 

�  Ogni procedimento può prevedere fasi diversificate, in base all’argomento 

 

�  Proposta, istruttoria, compilativa, termini 

 

 

3. IL CANDIDATO ILLUSTRI LE COMPETENZE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

 

 



TRACCIA C 

1. D.LGS 36/2023 IL RUP 

 

�  Per motivi di privacy il nominativo del RUP non è mai indicato nel bando o nell’avviso di indizione della 

gara, nell’invito a presentare un’offerta o nel provvedimento di affidamento diretto 

 

�  Non può assicurare il completamento dell’intervento pubblico nei termini previsti e nel rispetto degli 

obiettivi connessi al suo incarico 

 

�  Nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un 

responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e 

per l’esecuzione di ciascuna procedura soggetta al codice 

 

 

2. GLI ELEMENTI ESSENZIALI DELL’ATTO AMMINISTRATIVO 

 

�  Il soggetto, l'oggetto, il contenuto, la finalità, la forma ed il destinatario 

 

�  La motivazione, l’oggetto, il riferimento normativo, il contatto telefonico 

 

�  La forma e il destinatario 

 

 

3. IL CANDIDATO ILLUSTRI LE FUNZIONI DEL SINDACO 

 

 

 


